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Dal pubblico lunghissimi applausi
per Mehta, orchestra e coro

richiamati cinque volte sul palco

teatro-cm! Ulvenn n'bnsOl0"la <:a's"a""della.
musica ma anche della cultura in città.
Cristina Scaletti, elegantissima in lungo
nero sobrio, pensa anche lei al futuro di
questa struttura faraonica. Ma accanto a
lei a rappresentare la Regione non è venu
to il presidente Enrico Rossi. C'è l'ex Clau
dio Martini, ma quello in carica no. Infine
in sala già dalla mattina, per seguire le
prove aperte ai bambini, è venuto l'ex so
vrintendente Francesco Giambrone che
dice: «Essere qui è un onore e un privile
gio. Dà la misura della forza delle istitu
zioni. Gli uomini passano quelle resta
no».

Chiara Dino
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--L·;;;;jc-;;~~~;;:;:t; del Gover
no presente è il ministro Fran
cesco Profumo, in ritardo per
aver perso il treno. Riflettori,
luci e applausi sono tutti per
VIrnaLisie Sophia Loren, l'uni
ca ad arrivare in auto fino qua
si dentro il teatro con la sorel
la, contemporaneamente a Zu
bin Mehta e consorte. Fuori,
l'arena è quella dei gladiafòri
che lottano per entrare, batto
no i piedi dal freddo e protesta
no con l'addetto alla sicurezza
ininterrottamente dalle 19 alle
19.45. Anche Giuliano Feryara:

ormaD>.La sfilata di pellicce e
tacchi dura più di un'ora. Si
passa davanti a due poliziotti
in alta uniforme su cavalli bian
chi e si passeggia lungo ·l'am
pio ma buio Vialeilluminato so
lo da qualche fascio di luci tri
colore. Fuori nessuna protesta,
freddo a parte. Solo qualche vo
lantinatore della libreria Edi
son e una signora che chiede
soldi per i senza fissa dimora,
ma con scarsissimo successo
tra i tanti portafogli chiusi.

Edoardo Semmola
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B2foyer /I decolleté della Loren, la Parodi con tacchi vertiginosi e la Lisi abbagliante in zibellino. L'occasione per una sfilata, anche per i fior~ntini

Sopma,Vima e Cristina: tre regine per un red carpet
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tile, Andrea Longinotti Buitoni,
Stella Brandolini d'Adda, Giusep
pe di San Ginliano con tanto di
mantella e papillon vinaccia in vel
lutO. Tra i giornalisti Giuliano Fer
rara e Cristina Parodi dal tacco ver
tiginoso assieme al marito Giorgio
Gori. Senza smoking Vittorio Sgar
bi. In ritardo, con signora, il mini
stro Francesco Profumo.

Alessandro Giannotti
Giorgio Gori e Cristina; Parodi

Leonardo Ferragamo

madre Gloria nella versione per~!"
creata da Tom Ford. Stessa scelta di
abito, ma griffato Roberto Cavalli,
per Silvia Orsi Bertolini assieme a
Raffaello Napoleone. E ancora l'ar
civescovo Giuseppe Betori, Gior
gio van Straten, Vittoria Gondi col
figlio Lapo, Giorgiana e Filippo
Corsini, Giovanni e Nicoletta Gen-

Sophia Loren e a destra Virna Lisi

da sul top di seta bianca e Carla
Fracci in crema dai dettagli in pel
liccia ton-sur-ton. Abito lungo nero
con giochi di trasparenze (Chanel)
per Paola Occupati Fazio di Nassa
ri vista chiacchierare con Mario Lu
ca Giusti Peterich e Camilla Maur
ri. A pochi passi Fabio BecheIli in
smoking (Christian Dior) come la..

to diretto dal maestro Zubin
Mehta. E, diciamolo, più che per
l'apertura del sipario, erano tanti
ad essere anche in trepidante atte
sa per ammirare la sempre splen
dente Sophia Loren, in Giorgio Ar
mani nero dal decolleté prorom
pente e orecchini di smeraldi, arri
vata con la sorella Maria Scicolone
in tailleur pantalone e Zubin Mehta
con la moglie Nancy Kovack in to
tal red e mantella a rouches di seta.
Zibellino e completo nero per Vir
na Lisi, impeccabili Gianni Letta e
la moglie Maddalena come impec
cabile Ermanno Scervino che co
me sempre ha vestito (in nero con
pizzo sulla schiena), Agnese mo~

. glie del sindaco Matteo Renzi in
. perfetto smoking blu notte.

Entusiaste la sovrintendente
Francesca Colombo in giacchino

.çdorato en pendant con fiore-coccar-

Un cielo stellato ha fatto da sce
nografia naturale all'inaugui'azione
del Teatro dell'Opera di Firenze do
ve accanto alle musiche di Beetho
ven e Sylvano Bussotti hanno spic
cato come co-protagoniste assolu
t'e le toilette della dame presenti.

Sì, perché questi eventi sono so
prattutto l'occasione per sfoggiare
l'abito nuovo - o rimesso a nuovo

-ç per buona pace di direttori, can
tanti e orchestrali. E così; eccola
quell'eleganza appena sussurrata
che fa tanto fiorentino di mogli, fi
danzate, amanti o compagne di lun
go corso che siano, arrivate a brac
cetto o a pochi passi dal loro più o
meno ufficiale cavaliere. Una gara a
suon di stoffe svolazzanti e tintin
nii luccicanti che non rendeva poi
così facile scovare i veri melomani,isoli davvero interessati al concer-


